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Preghiamo quei pochi Dostrì amici che ancora noB haiiDo rÌJiooYiito l'abboDamento di 
mettersi in regola entro il 15 GEUNàlO per evitare la sospensione dell'invio del giornale. 

La massoneria 
giiJìoaU di FrsiMScs Sanm Nìtti 

La punelrazions olerJoale 
è (ayorits dalla tnationtrla 

« J) Mluistoro attuale n it passato 
souo ootnposti qaasi interamonto (meno 
dna 0 tre eooazioni) di «sorittl alla 
masBonorta, 

Hppure mai oome negli ultimi anni 
si à vista QBlt'amministraziona o ostia 
pòlitÌQa taata'pouetraaione di etemontt 
Qtf^rìcali. Priimipi reali, lufestiti di sl-
Ussìmu grado militare, fauno a fan-
sioiii cooleaKistichii, adatto a formare 
non il giudizio, ma il pregiudizio po­
polare ; si ranno ogni giorno assurde 
e non oonseatite oonoessioni a ordini 
religiosi soppressi per legge e tollerati 
per politica ', la penetrazione olorloalo 
è in tutto le cose, in ogui sfera della 
Tita nazionale, 

D'altra parte la Chiesa non abolisce 
io diritto il non tinpedit, ma lu abo 
iisoe in fatto. Deputati ohe si diohia 
raso oattolici vengono alla Camera e 
Totano per il OoTerno e dichiarano la 
fldnoia. Ora il QoTerso i composto di 
massoni. Chi è l'apostatai chi è ohe 
capitolai IS' la massoneria che rinunzia 
ai SUOI tonptt E' la massa di piccoli 
ioteresdi che sovrasta e aooido m essa 
anche i fini ideali?» 

Gh(i so i ' i diventata la malignarla? 
< Liu massoneria, eroica prima del 

1860, auCtclerisale, negli anni ch>> si 
gairono il 1370, ohe casa è direatatA 
dopa! I/a muggioro prauccupazione è 
tordo per essa i>Uenere i più alti posti 
e i pid numerosi impieghi per coloro 
ohe ne fanno parte. Non vi ò Corso nullti 
di male In tutto oià, « piitto che il po­
tere poiitteo .lia usato bene a sopra 
tutto per un fine ideale ; ohe vi sia al­
meno una tendenza. Ora .quale ò la 
toudonza della m-tssoiieria? è (oreQ essa 
meno clericale di quilunque altro par­
tito I se mia à anticlericale e nemica 
dell'oscurantismo perchà esiste e per­
chè pretende operare nello Stato I * 

I mlnìitrl massoni 
tanno una polltioa olerloa!» 

« In Francia su undici ministri nove 
souo massoni : il Ministero testò caduto 
aveva in Italia proprio nove massoni 
au undici ministri ; nel Ministero at­
tuale le proporzioni uon sono forse di­
verse. Ma in 1?rancia il OoYcrno fa un» 
politica doramente anticlericale, è in 
aperta rottura con la Santa Sede, scio 
glie le coDgregazìonì reli|,'iaee : in Italia 
la massoneria, divantala Governo, ha 
richiamato con studiata lotleranza le 
congregazioni religio.se, ha abolito di 
fatto le Sere leggi volute dalla Destra, 
ha dato le itmministrazioui locali ai 
clericali. 

Cosi i mloistri massoni fanno subita 
lina politica clericale, anzi ostentano 
la loro simpatia per il Vaticano ». 

F, S Nitii. di cui riproduciamo pili 
sopra il pensiero lucido ed equilibrato, 
dopo avere con copia di fatti ed argo 
menti dimostrato in modo irresistibile 
che il quadrato t la baso dal triangolo, 
li domanda ; 

€ Può un ministero composto da mas­
soni fare politica ciericale I Possono 
coesistere la prevalenza politica della 
massoneria e un indirizzo quasi aperta­
mente vaticanosco ? 

Io vorrei che l'on. Ettore Ferrari 
rispondesse apertamente. 

L'un. Ferrari dica apertamente se 
non crede 'gli ohe la situazione pre­
sente sia immorale?» 

Ettore Ferrari ha risposto con una 
oircolare ai fratelli d'Italia, in cui si 
deplora e si condanna li mostruoso con-
nnbbio clerico massonico. 

La circolaro ha suscitato vivaci com­
menti nella stampa italiana 
Il oommento del «Corriere della Sera» 

L'autorevole organo del partito con­
servatore cosi comincia il suo articolo 
di fondo dedioato alla circolare mas 
sonica : 

< La circolare che sta per inviare ai 
suoi fratelli d'Italia il Ooverno del 
Grande Oriente e di cui sono giti note le 
essenziali ò un documento opportunia-
Simo, non tanto forse per Tedi Coazione 
dei lettori alitila i alla vecchia sAtta, 
quanto per coloro che, come noi, hanno 
avuto e, senza dubbiu, arraaua ancora 
tVfqueuii occasioni di constastare e di 
nj'^ttere in rilievo il carettero aperta 
lucute dannoso od equìvoco delle sue 
consuete manilestaziuni. » 

11 Corriere prosegue con frasi aspre 

centi'rj c-Tt: miis^oni ohe chiami, pti-
rafrasaiidii in u rco^ire « g j .tweiiiu-
rieri della politica ». 

L'articolo che, come i lettori vedano, 
ha una intonazione d^m.-ameute con 
trarla alla massoneria, tlnisco con un 
oommouto a quella parte della circolare 
dove SI afferma che la Massoneria non 
deve essere mezzo di conquista dei pub­
blici, 0 strumento di ìbconfessabili am­
bizioni personali. Eccolo: 

< Che magniflco lastricato di buone 
Intenzioni per far progredire più nge 
volmeote quanti si servono quotidiiioa-
mente di quella solidarietà a piccoli fini 
ambiziosi, intorno a un sottoaegreta-
riato 0 a un monumento. 

NJi potrebbe essere altrimenti. L' «ab­
negazione > e r « alta moralità », di cui 
la circolare aCTorma che la massoneria 
è sonala, fanno bella fignra nelle tavole 
della legge; ma nella pratici, nel fatti 
che si veriltcauo cosi di fruqaente e con 
tanto scandalo, è umano—indipenden­
temente dalle rolonlà — che la solida­
rietà degeneri in una forma speciale di 
nepotismo o addirittura in complicità. 
Il fratello desidera, il fratello ha biso­
gno — avanti il fratello! E prima che si 
giunga ai casi < Cuor di ogni ragione 
di evidente e riconosBiuta giustizia » — 
la formola è molto pigra per una asto-
oiazlone morale — ce n'è del tempo e 
del modo per far fare una brulla Sgara 
alle proclamazioni d'alta moralità e d'ab 
aogaziono. > 

UH RADICALE 
Si assicura che all'un tog. Cornelia 

Guerci, deputato radicale, il quale votò, 
ben s'intende, ;: favore del ministero, 
Bla stato conferito un ben rimunerato 
impiego neir impresa assuntrice del la­
vori dell'acquedotto pugliese (A-nsaldo-
Bombrini). 

Si spiegherebbe cosi la ragione per 
cui l'onorevole per Langhirano ha ri 
fiutato il posto di sotto-segretario di 
Stato-che gii era stato poro offerto. 

L'impiegi' ora avuto è Infatti ben 
più rimunerativo — e sopratntto di più 
lunga durata — di quello provvisoris­
simo di sottoecoelleoza a lire dieci mila 
l'anno I 

IL VAÌFÌ'cirHO 
eeolute dalla oonterenza per la paoo 

Fra pochi giorni si riunirà all'Aja 
la seconda conferenza iotornazionale 
por la Pace. Grinvìti, come si sa, ven­
nero diramati dal Gloverno degli Stati 
Uniti e pare che il signor Hoosevelt 
fosso disposto ad ammettere alla con 
ferenza anche un rappresentante della 
Santa Sede e che l'opposizione questa 
volttt sia venuta non dairitalìa, coinè 
nel 1899, ma dalla Francia. 

Però parecchie personalità cattuliche, 
specialmente in Austria ed in Germania, 
stanno attualmente adoperandosi presso 
alcuni Governi aCllnchè il Vaticano 
possa esuore rapprosentato nella pros 
sima GOiiCoreoza. 

Data, jierò l'opposiiione recisa del 
Governo fr îudese vi è poca probabilità 
ohr le pratiche iniziate a tale scopo 
possano riuscire. 

Un «aieaella fantaama 
Un dramma in mare 

A circa novo miglia da Portovecohio, 
fu trovato, in balla delio onde, abban­
donato, lo scooner Angelica, di ban­
diera ellenica. Esso mancava di una im­
barcazione, era quasi aifatto disalberato 
e presentava varie breccie uoi iianchi. 
Dell'equipaggio nessuna trnccia. Di vi­
vente non fu trovato, a bordo, che un 
gatto. 

Lo scooner, ohe era carico, fu ri­
morchiato qui dalla U, nave Volta e 
pendono le pratiche per la sua conse­
gna alle nostre autorità marittima. 

SI opina che VAnpsUca sia stato vit­
tima di un naufragio e non si esclude 
l'ipotesi di qualche terribile dramma 
marino. 

Domani pubblicheremo i briivi più 
salienti togliendoli dalla Yita, di un 
opuscolo scritto dal reverendo Mal­
vezzi, ministra del re, in occasione del 
momento a Giordano Brano. 

1 lettori ne vedranno delle belle... 

Tittoiia iBmoGratàGa in Fianiila 
Italie elsiciani ssnatoriall 

Il ministero dell'Interno comunica la 
seguente nota : Sono riusciti elotti : re­
pubblicani di Sini,4tra 20; radicali 26; 
radicali soclali^U 13; suciilisii Z\ na­
zionalisti 0 ; re'izidii.ii-i 15 ; progi'uasititi 
9, Vi soni.1 5 ballottaggi, Saiiiòres è 
stato rioletto. 

ii progetto Maiorana 
HI stato distribuito alla Camera il 

progetto di leggo dell'ex ministro Maio 
rana ohe ha per titolo « Hiordiiiamunto 
dei tributi » 

Ecco i capisaldi del progetto : 
< A) Una prima tend,;nza ad elimi-

minure anzitutto o a fermare diretta­
mente ed obbligatoriamente I più strì­
denti difetti attuati, con disporre : 1. 
l'abolizione della tassa di famìglia o 
focatico o d i quella sul valor locativo; 
3, il ooasolidamento della sovrimposta, 
ossia il divieto di ulteriori eccesei ol­
tre il limite legale; 8. il miglioramento 
del dazio di consumo nella sua gene­
ralo applicazione. 

Siccome poi con alò vengono ri 
stretti i cespiti produttivi pei comuni, 
e lo moltissimi casi vi sarebbe perdita 
effettiva di cespiti attuali, cosi si prò 
pone US complosso di meziii per ripa­
rare alla perdita o per trovare altrove 
Il fabbisogno eventuale, e cioò I 4, il 
miglioramento dello atesso dazio di 
consumo nella sua geat\pae e, produt­
tività ; 5, l'istituzione tf-Nvore del Co--
munl di una imposta siiirentrata com­
plessiva, con saggi moderataotente pro­
gressivi ; 6. ti raliorzamento della tassa 
scila aree fabbricabili ; 

Hj Di poi una seconda tendenza ha 
l'attuale progetto : quella di spìngere 
indirettamente i Comuni a togliere gli 
altri diletti del loro sistema tributario 
attuale e cioè : 7. alla soppressione 
delle cinte daziarie : S. a ridurre le 
attuali ecceden20,di sovrimposte ; 9 ad 
abolire la tassa sul bestiame agricolo : 
10. ad abolire la tassa di esercizi» e 
rivendita 

K per ottenere gli anzidetti scupi, si 
propongono: U . la obbligatoria desti­
nazione doll'imposta sull'entrata, al­
meno nel gettito norrispondente alla 
tariffa normale ed in quanto non oc­
corra per la riforma daziaria o per 
l'abolizione della tassa di famiglia, alla 
riduzione generale delle sovraimposte ; 
alla riduzione ed abolizione della tassa 
di esercizio e rivendita. 

E por meglio indurre l Comuni alla 
soppressione delle cìnte, oltre al divieto 
di passare ulteriormente a Comune a-
perto, si propone pei Comuni ohiusi, 
12, la facoltà di aggravare u tale scopo 
l'imposta sull'entrata », 

Ecco qualche notizia circa la pro­
gettata impesta comuiisle sull'entrata, 
che sostituisce la tassa di famiglia e 
quella sul valore locativo. E^sa colpi­
sce il contribuente por il complesso 
delle entrate. 

Per le entrate che giungono Ano a 
lire '2000, ò prescritta una deduzione 
di lire'150 o applicata una tassa per. 
centuale di lire O.SO. Par quelle die 
arrivano a 3500 sono dcvlotto lire 3110 
e l'alìquota peroentusle è dì lire 1, 
Per le entrate fino a 6000 lire, sono 
dedotte ìiro 300 e l'aliquota percen-
centaale di lire 1,50. E di seguito ; en­
trata Uno a gOOU, dedotte lOOl), èli 
quota purcenluais 2, ecc. Dall'entrata 
di 9000 in su la deduziooe rimane 
ferma in 1000 lire e l'alìquota pei-c'en 
tuale fino a 5 lire, che colpisce i red­
diti superiori alle 200,000 lire. 

Souo esenti dall'imposta coloro che 
abbiano complessivamente un'entrata 
netta non superioro a quella indicata 
nel seguente prospetto : 

Fino a 5000 abitanti, lire 800; da 
5001 a lOOUO abitanti, lire 1000; da 
10001 a 15000 abitanti, lire 12ó0; da 
15001 u 25000 abitanti, lire 1500; da 
25001 a 50000 abitanti, lire 1750; da 
50001 a 100000 abitanti lire 2000; ol­
tre 100009 abitanti, lire 2500. 

L'accertamento dell'entrata ò l'atta 
col sistema dirotto, ma tenendo conto 
della spesa per l'abitazione del contri­
buente. Cosicché quanto più i padroni 
(li cada strozzeranno gl'inquilini con 
fitti alti, tanto più il Comune graverà 
SUI contribuenti perchè, dico la relè 
zione « Quel Tizio, che apparentemente 
ha 300U lire di entrata, ma che prò 
Buntlvamente ne ha molto di più, come 
è dimostrato dulia spesa per l'abitazione, 
sarà colpito per l'.ntruta effettiva che 
appunto viene rivelata dalla spesa del­
l'alloggio». 

La gestione del tributo è lasciata 
alle aziende' Inculi. 

Cronache Provinciali ; La novella del martedì 

k IsUinsoaa la morte non costa nulla 
L'assemblea municipale di Bullinzona 

ieri ha votato all'umanità la separazione 
delle sp:'se del culto dal bilancio gene­
rale del Comuni;, E' stata poi accottita 
la priipurita proseutata dalla Giunta per 
1 funerali gratuiii a tutù i uiitadlai do­
miciliati uoi Comune, 

Trasaghis 
S e m p r o fln f avore d e l l ' Iktk-

( u e u d a r i v e n d i t a 
Chi si crede e,isere la quintessenza 

del moderno cittadino, ha finalmente 
risposto alle rimostranze di Aleseo con­
tro la negazione di un suo diritto. 

Il sottosuolo traballante ha fatto 
partorire la inootagna, e ne nacqoa un 
ridicolo topo. 

Sulla Patria del JiViultdol 23 corr. 
il titolare dell'unica privativa, s'ingegna 
di far credere ai suoi santi protettori 
della finanza, che il popolo, venerante 
fino all'adorazione il vscahio rivendi' 
ton; « non si sarebbe mai sognata di 
avere una seconda rivendita, se' per 
sane interessate neWa/fare non avé's 
sero armeggiato tanto da .riunire pei 
toro fini, pochi incoscienti. 

Capite ? proprio come ai beati tempi 
delle gride contro i bravi e i turbo­
lenti I e di questo pasio vuol spingere 
la sua cucciutagglne fino al punto di 
rinnegare 11 risveglio dulia coscienza 
popolare, e la i;ondenza irresistibile che 
tutti spìnge verso l'evoluzione sociale. 

Difatlì egli, il vecchio venerato ti­
tolare, ci rieno a dire che < se tal 
volta furono fatte altre istante, non 
servirono che a scopo di vendetta » 
contro lui. 

Giuggiole ! Ogni istanza inoltrata, 
Cu sempre accompagnata da più centi­
naia di firme, firmo che debbono pur 
essere vorilìcabili in iqualohe luogo. 
Che fossero tutti incoscienti quel vene­
rati vendicativi ? potrebbe essere pre­
cisamente come ai tempi Colicissimi in 
cui il popolo, più felìoiasimo ancora, 
per tre effe che gli si davano, mo 
strava la sentita gratitudine accla­
mando, benedicendo... ed affilando lo 
spade che dovevano Carlo liberal 

Sa uollevazione avverrà, noi crediamo 
di non esserne colpa, e se ne laviamo 
le mani ; chi avrà la peggio non sa­
remo noi. La gatta CrettolosA Cà i gat­
tini ciechi, 0 chi semina vento rac­
coglie tempesta. 

Le Autorità superiori, ohe con ful­
mìnea rapidità stesero, sempre la mano 
protettrice nulla ormai più volte vene­
randa privativa, dando voto negativo 
alla istituzione di una seconda e cal­
pestando cOdl un diritto di quel popoio 
che pur lavora,, e paga, devono ri 
fretturci poiché ne è venuto il mu 
mento. Inter ogati i vari titolari sul­
l'epoca d'apertura dello rivendite esi­
stenti in comune e fuori (paesi llcnitrofl ) 

« Eh l... » ci risposero, « In ilio tem­
pore ! » 

Cade dunque anche la ragiono, posta 
in piatto, che ìe due rivendite esistenti 
in Àlesso pel passato, l'odsoro necessarie 
per fornire, non soia le frazioni del 
Comune ma anche Mena e Ceslans, che 
ebbero sempre il ticchio di far la 
strada più breve andando a Cavazzo ; e 
l'jterueppo, che, distuato sei chilometri 
da Alosso trovò sempre più comodo 
andare in un batter d'occhio a Bordano. 

Oli, mu l'attuale rivendita ha anche 
la privativa di « non avere avuto mai 
ne dai pubblico, né dalla superiorità 
la pvù. piccola osservazione ». 

E qui CI cascano proprio le braccia; 
come fu e come non fu i 

Indovinala grillo l Forse il rebus lo 
saprà spiegare l'Autorità dì Finanza; 
noi, no, che avendo dura la cuticagna, 
non fummo capaci di trovare un metro 
giusto per misurare la distanza *circa 
dueaenlo metri » che separano le «a-
bitiiiioni più lontane» dal jSancfa 
Sanclorum !!\ 

Questa eori-ispondenza ci fu spedita da 
Trasaghis /in tliil 31 dicombro p. p. e solo 
Q^^i li-ovu posto nel Viiesa in soguitu a un 
deplorovolo disvio. (N. d. It.) 

Fontebba 
\yv\ìta 

liiceviamo 
Il sottoscritto Comitato rivolgo viva 

preghiera a tutte quelle gentili persone 
che per ragioni di affari o per diletta 
intendessero recarsi a Pontebba, di ri­
mandare la gita alla fine di Aprile, 
poiché in causa di una recente nevicata, 
la viabilità dalla stazione &\ puose si è 
resa impossibile e pericolosa. 

L'Amministrazione Comunale, pove­
retta, per le cose utili non ha fondi a 
disposizione. 

VnComitato di \salutc pubblica. 

Vedi Gionaca Fioviauiale in l pagiaa 

LA LEZIONE 
Sì Cermù, incerto o vergognosa, da­

vanti alla vetrina del negozletto mo­
desto, cogli occhi fissi ad una cravatta 
leggermente smaota di raso vialetto. 
Egli, Pietro Rossi, professore di Gin­
nasio, s'era quasi invaghito di quel nodo 
lucente privo di grazia ; un sentimento 
nuovo, un desiderio confuso di eleganza, 
un'inolinaziono inesplicabile per quella 
tinta morbida e triste lo decìsero. Sì 
guardò intorno timidamente, poi entrò 
ris liuto nella bottega, e ne riparti su­
bito dopo, eoi suo involtino fra le ani 
e un f-orrìso oontento, quasi mallsloso, 
sullo labbra scolorlts. 

Era tornata a casa, dal Ginnasio, per 
far colazione, ed ora si recava da Gio­
vanna Dufort. 

Tutti i giorni arrivava alle due, non 
un minato prima, non un minuto dopo: 
deponeva il cappello è il bastone in 
anticamera, e, infilato il corridoio, pic­
chiava alla seconda porta a destra. 

Co * avanti I » a volte aeooato, s 
volte gaio, gli rispondeva, ed egli en­
trava nello studialo elegante e disordi­
nato della sua aoolara. 

Entrava, imbarazzata dal brio o dal 
malumore della fanciulla, non sapendo 
ohe fare delle proprie bracoia, né dove 
posare lo sguardo, inciampando nei tap­
peti a nei mobili. 

Arrivato vicina a lei, torceva il sapo, 
socch udendo gii occhi miopi : alzava 
eoo un gesto d'automa la destra e strin­
geva mollemente la manina bianca che 
Jeanne, diritta davanti alla tavola in­
gombra di libri, gli porgeva con o 
senza on sorriso, E oommeiavano la 
lezione. 

.leanne era una parigina puro satin 
gue : un poco esaltata, molto emanci­
pata, ingenua e cinica, gentile o scon­
trosa, seconda i momootl, gala o trista 
secondo ii tempo : bella ed elegante 
sempre. 

Orfana e ricca, era venuta in Italia, 
presa da desiderio vivissimo di stu­
diarne la lingua melodiosa : piccina aa-
Cora, aveva decisa di imparare a oapir 
Danto : un librone grosso a illustrato, 
che suo padre studiava sempre. 

Trovatasi poi, ricca e iodipendoute, eoa 
al fianco una vecchia zia povera, som-
me3.4a alle propotenze deliziose della 
bella nipote, era partila un bel giorno 
per Firenze. Sotto un'apparenza un 
poco frivola e spensierata, nasconderà 
un cuore d'aro, una retta, vivace in-
telligeuza, ed una ferma volontà. 

Il professore, burbera e forte di 
fronte ai suoi studenti, era intimidito 
da queila fanciulla bianda e rosea, ohe 
lo guardava serenamente negli occhi 
ad ogni minuto e che leggeva eolia 
cantilena più noiosa. 

Egli aveva conosciato poche donne 
In vita sua; chiuso in due stanzette, 
colla vecchia madre ammalata, dedi­
cato tutto al suoi studii, o in ouezeo 
agli studenti — feroci carnefici della 
sue illusioni e della sua dignità — non 
aveva mai avuto agio di avvicinare una 
bella signorina. Ora Jeanne era quanto 
si può immaginare di più fine, di più 
blrlchinoscamente simpatico : aveva de­
gli scatti tutti suoi che facevano alli­
bire il professore : un vislno roneo in­
cantevole, un collo bianca, sottile, gra­
zioso, sempre scoperto : due manioo 
irrequiete che mettevano fuor di posto, 
in meno dì un attimo, tutto quanto si 
presentava loro, ed una voce divina. 

Egli pensava a tutto questo, strada 
facondo, colto . da quell'imbarazzo cai 
non sapeva sottrarsi davanti a lei, 
così bella e naturalmente elegante. A 
un tratto, con improvvisa decisione ri­
tornò sui suoi passi. Sali frettoloso nel-
l'appartantentioo stretta e buio che a-
bltava con sua madre, ed «atro nella 
sua camera. 

La vecchietto lo sorprese davanti 
allo specchio tentando di accomodare 
intorno al colletto bassa e largo la 
cravatta di raso, 

— «Ohi» — esclamò, giungendo le 
mani, >;mmirata. 

—- «Sei tornato per questo?» —fini 
per chiedergli. 

— « No, mamma, ho dimenticato qual­
che cosa; e prese dal tavolino ingombro 
di carte la tela cerata: vi posò qualche 
libro a caso, poi, con un'idea repen-
tiiii.1 che lo ic'̂ e vivamente arrossire, 
trasse da un cassetto una lettera pie­
gata; la mise in una busta, senza onìu-
derla e éeuza sorirer l'indirizzo; la 
busta sopra i libri, a chiuse il pacco, 

-.- «Ecco: buongioruo, mamma!» 
— < Unougiamu, figliuolol» 
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Bgli preae la corta àttrareno glie 
ile strette, e per la prima loHa arritò 
io ritardo di 30 mltiati alla lesiona, 

P&atA oamo le solite: son risale da 
parte della scolara a proposito della 
oraTatta TÌOIS e dogli errori del com­
pito: oon an turbamento maggiore del 
solito, con mille inoertetee da parte del 
profasaora, 

Alla fine Piairo Rossi daoisa un gran 
eolpo. 

— <Diaa, slgaorloa, as le ohledeasi 
Il permesso ;li lasti&r qai questo paooo 
di libri, sino a doniaall> 

•— «Lo terrei volentieri>. 
Aspetti un momento; lo apro, perchè 

orndo di n'crle. portato ({aaloosa da 
leggero. Tro>6 per una pura oòmbinn-
llone le poesie di Pasooli, e gliela porse; 
poi, lasciò II paooo aperto sulla tavola, 
0 la ietterà in evideoza. 

Sperava i\ella ciiriasitK (emmlnile; 
tpsrsTa tanto, ohe se no anali qoasi 
lieto... Ohe quella deoislone improTvIsa 
fosso stata pel megliot Ohiasfc... Par­
larle, non avrebbe osato mal : oosl, ella 
avrebbe ospito.. -

E tornò a casa, e non studiò qaella 
gara, ma stette al balcone, a veder pas 
sare nell'oscurità invadente le coppie 
innamorate, oon nn sorriso misterioso 
agli angoìi delle labbra; ascoltando le 
chiacchiero della sua vecchiotta, infa-
taata di Ini, e aspirando il profcnio di 
una piccola rosa tisicnisa e smorta fio­
rita per le care assiduo della sua mam­
ma. Sperava... 

Il giorno dope al presentò dalla sua 
bionda scolara, non per dar la lesione, 
ma per riprender i libri. La salut6, 
sema osar di guardarla; poi, con finta 
naturalezza voltò il capo verta la ta­
vola.. — «Ah mal,..» 

— «Che cosa, professore?» 
< Ma . non avete studiato proprio 

niente I Tutto è 111, intatto U 
— No, proprio niente ! daochò siete 

naoito vo', ieri, non sono più entrata 
quii Volete BDdare, protesaorel nn mo­
mentino! Qui, viomo alla finestra; wtì. 
una la chlTimo più professore. E una 
visita che ffil fa il signor Bossi, oggi 
non è verol Uà che cos'ha? Voits aves 
l'air iui chose*. 

— < Oli è che domani non posso darle 
la aolita lezioni: è la fine, ho jiolto 
da taro per gli osami». 

— «Vuol darmela oggi, invece? — 
Si?» E a uu conno del profossore, di­
spose due sedie vicine alla tavola. 

Là, stu'diamo! Che oosa? Dante? 
Si. Rivediamo il V canto allora, ohe 
non ho pronto niente. Vuole?» 

Pietro Roisi, decisamente, qael giorno 
era distratto, 

— < Profossore?» 
— «SignoUnal» 
— < Cos'. dice?» 
— «Io... Sonta, — un improvviso 

rossore gli ora salito al volto — la 
mia casa è piccola e senza vita; la mia 
mamma ò statica e trista... » 

«Vuoi prender moglie, se è lecito ?» 
£ prima che il professore continuasse, 
dopo un oomoo, brevissimo aforzo per 
non lasciar p-issare negli iioohl il sor 
riso ch'Ella tratteneva a labbra strette, 
scoppiò in una risata lunga, irrofrona-
bile, convttlaa. 

— Lei... lei vuol prender moglie! — 
Oh! com'è bafT,:!.. Lei si sposa! Una 
moglie, un matrimonio... 

E rideva, rideva, asoingaodosi gli 
occhi pieni di lacrimo. 

Il viso lift! professore ara passato per 
tutti i colori dell'iride e por tutto la 
espressioni: sorpresa, confusione, avvi­
limento; no'energica decisione gli fece 
aUar la testa. 

No, .Sgooriua! Volevo soltanto 
chiederle so conosce un appartamento 
gaio, nel oentro... 

— Ah! volevo ben dire, io. Prender 
moglie. IBI Scusi sa, la mia risata e 
l'idea buffa che mi è passata per la 
testa.... Un appartamento... 

Aspetti! Ah! ma ce n'è uno proprio ; 
sopra al nostro, e tanto bellino. Me ne I 
occuperò io, parlerò io al proprietario, 
SI, si! E In 3aa mamma e la zia sta- 1 
ranno sposso insieme. E* nn'ottJixta idea. ' 

— Ne parlerò alla mamma! 
Oh! non ammetto soase, { 
Come Lei vuole allora, e grazie. { 

Egli pensava all'intacco oho quell'au- , 
monto di attuto avrobbe portato al suo ' 
magro budget, e al mezso di far del- i 
roQonumia da altre parti j 

Jeaonette, atipoggiando la fronte, pen- | 
soaa orinai, al libro chiuso ohe teneva , 
tra le mani, incominc.ò con lenta can­
tilena : 

« Giace la terra dove nata fui 
Suila marina » 

Ma s'interruppe : * Professore, ho 
imparato come un pappagallo quel verso 
ohe vien dopo. 
Amor ohe a nullo amato amar perdona. 

Vuole spiegarmelo un'altra volta? 

Quel giorno il profesaoro se ne andò 

— Sarà Innamorato 
— DI te, Jeannette ? 
— Neanche per sogno di me !,., — E 

rise, rlae, rise. 
Il professore passava nella via, col 

capo basa i : « Non mi avn<bbe accettato, 
pensava, e saremmo rimasti confusi 
tutti e due. Cercherò di scordare que­
st'Idea e accetterò l'sppartameoto per­
chè non 9aspetti nulla. Oh I Jeanne, se 
sapeste,.,, 

E si voltò verso il b<ilcone: vide la 
(ancialla, che rideva; levò il cappello, 
col suo gesto d'automa, e svoltò. 

TL NoT^LnATOBS. 

Cronache Provinciali 
Civìdale 

IHorte ImproTVlaia 
9 — Questa mattina venne trovato 

morto nel suo ietto il prof. Vogrig dolt. 
Oluseppe residente nella vicina frasluno 
di Oagliano, Aveva fama di nomo da­
naroso. Corto è che in vita trafllcava 
in vario modo, e sol suo conto, ed in 
proposito dai suoi traffici, si raccontano 
dei piccanti aneddoti. 

Pochi mesi or sono dispose di una 
dnta somma a favore della «noisarsale 
de! Seminarlo di liubignacco, ed oggi 
el diceva cho il suo te^^aminto parlava 
chiaro: tutta in boooHoeoia. 
Va a l tro b u o n prete i n per ico lo 

Il canuoico Zanutta, grave d'anni, è 
in condizioni poco favorevoli. Facciamo 
voli per la sua guarigioae, perchè effet-
t.vamenta fu od è un ministro da tutti 
e sempre amato. 

VII Altro ancora 
li Donano Mattiusai don Natale, di 

oltre 80 anni, fino a ieri A può dire 
nel pieno possosso di tutto le facoilà, 
è malata grave. Il Mattiussi ò un dotto, 
ottimo prete, da tutti ben voluto, sti­
mato e rispettato. Speriamo che sia 
conservato. 

Torre di Zaino 
lie proffeiExe tl'iiss i»iBtoiuoX*lllMt& 
Curro e carret t i ere n e l l » r o s g i o 

Uri nel pomeriggio pasaava pur l 
pese un' automobile lanciato a grande 
velocità, con entro tre signori. Davanti, 
era il carrettiere Coletto Francesco, 
che guidava un carro ttrato da du4 
cavalli ; i quali al rumore dell'automo­
bile SI spaventarono. Por quanto gridasse 
e facesse segnala ohe feriBassnra, a 
nulla valse. Il malcapitato carrettiere 
andò a finire nella roggia, s se la oavò 
con unn buona bagnata e con qualche 
ammaccatura. 

Aiutato da alcuni passanti potè con 
grande atetito trarre Cuori dalla roggia 
il carretto e i cavalli; mentre i tre 
eroi protetti da S. Cristoforo prosegui­
rono incoiami oon la stessa vejooità. 

San Daniele 
Cons ig l io 

8 — (a. i) Sedata del 5-J- 1906 
Presenti : 

Il sindaco PiUiizi gli aŝ esdOri Milani 
0 Jogna i consiglieri Bianchi Pietro, 
Tabacco, fMasotti, Farlatti, Cedoliiii, 
Dainat, Oentilli, Angeli e Molinaro 
Data lettura d»! verbale, il sindaco, 
comincia ufficialmente l'enito della li­
citazione por l'appallo del d zio con 
aumo e promette, ora cho ÌP finanze 
sono risaaogaate un mondo di cose. 
(Vedremo, so saran roso fioriranno). 

Piuzzi domanda l'anteporre alla di­
scussione l'art. 7 deirordioe del giorno, 
articolo che concerne la nomina di 
duo assessori dimissionati. Qol suc­
cedo un disgustoso inoidonto tra il sin­
daco e Cedollol che floisce, per for­
tuna, seijza spargimento di sangue 

Vengono lette le lettore dei dimis­
sionari Legranai e Péll&rini e le rela­
tive riapoate della Oinnta, che vistò 
gl'inutili gli sforzi fatti per farli rece­
dere dalla loro dociiione presa, pro-
pono che stono accettate per passare 
alla votazione di altri duo membri. La 
iQiuoran2a dichiara concorde di disìn-
tereiBati un'atto nella questione o d'a­
stenersi in qualsiasi votaziono. 

Tabacco propone di faro au'altlma 
prova per indurre Legranzl e Pellnrini 
a non insistere ulteriormente e a ri 
tirare le dimidsioni dato ; ciò viene ac-̂  
nettato da tutto il consiglio ecaettuata 
la minoraoza che si mantiene al In 
prima dichiarazione. 

Si passa alia discussione dell'orga­
nico e regolarmonto por gl'impiogati 
e salariati del comiioe. 

li segretario si assenta e funge il 
cons. Tabacco. 

Il sindaco legge articola per articola 
fi 0 al 6'2° ed i consiglieri ne fanno 
le debite osservazioni. 

Qualche articolo viene modificato 
qualche altro soppresso nel complesso 
l'organico è approvato. 

Il male si è che OS articoli di rego­
lamenta sono fatti per tre impiegati, 

Prima di sciogliurn la sodata il Con­
siglio dà sutorizzuzlonn alla Oiunta di 
trattare cos la cassa depositi o preatiti 
di Roma un mutuo di lire 319400, per 
fare l'unificazione dei debiti ! 

Il mutuo sarà fatto al tasso del 4.16 p. ! 
0|o oon l'ammortiztamento del debito, ; 
in anni cinquanta. 

Circolo ili Studi JHoetBti 
L'altra sera il Circolo di Studi So- ' 

ciali ha avuto un' importantissima riu­
nione alili quale î arlociparoiio quasi 
tutti i soci e tra le doliberazioAi prese 
si comprende quella di tenera al 82 
gennaio p. un pubblico comizio per ri­
cordare I] primo unnivorsar 0 dfJia Ri-
volnzioi.o Russa L'oratom è da dosi 
gnurti. 

VeiiiiU anche deliberato di formare 
la aeziono sandanleloso dot partito so-
cialiata italiano. 

Qiuseppa Vidoni, prima di paasare 
all'ordine del giorno, commomoi'ò bre 
vomente il compiigno Attilio Viozzi di 
Farla, strappata imoiataraaieato all' a-
more della famiglia ed alle feconde 
lotte por II miglioramento momle e 
materiale dugii umili, lotte per 1(< quali 
il Viezzi ai aacr.flcò e fu campione in­
domabile 0 tonaco. 
B ib l io teca Fopo lare Circolante 

La direzione di questa istiluziono de­
liberò di dare un veglione a bou'̂ ficio 
doil'inlitozioDe ed edanazione popolare. 

La biblioteca sebbene ricca di 20C0 
volom' hs pur b'sogna i: ncquistare 

sempre op'iro in"dari"> psf* noàà sUro 
lo giusto osgenzodei loiiiiri,mai mozzi 
sono Bciirs; e non corrispondono alla 
buona volontà della direzione che spi-ra 
un promettente inoasao con il veglione 
che darà, certo che la cittadinanza in­
tera appoggerà ed aiuterà quell'islitu-
zione cosi utile e buona, 

Ampezzo 
Il nuoTO Sindaco e la Cltunta 

8. [gibibi) — Il nuovo consiglio co­
munale s'è convocato ieri «ora alle ore 
4 per la nomina del nuovo Sindaco e 
delta Oiunta. 

Assiaiova gran folla di popolo elio si 
era riversato 'loll'auln oonsi'g'iare. 

Evano pri-spoti r3 puttì-i coscnftt ; 
mancava Vox S'rid«co A J''IPV, M, Bear* 
chia Nigria che giustificò con lotterà 
la sua impossibilità d'intervenire. 

Presiedeva l'aasessora anziano signor 
Sburlino, La rotazione diede il seguente 
risultato: 

Sindaco: uvv, Mlohitle Booi'ohia voti 13. 
Aasosaori ofiisttivi: Michele Benedetti 

voti 10, aio. Batta Burba 9, 
Supplenti: Oiovanni Pctrts voli 9, 

Dernardo Berr.ardis 8, 
Tali nomino vennero aoooltf? assai 

favorevolmente dal pubblico ivi preient», 
e commentato con gouurale «oddiafa 
zinne. Ora II vedremo all'oper:! e so 
questa oorriapo'idorà all'opinione con­
cordo ilol corpo elettorale, il quale li 
chiamò a dirigere la nostra azienda co­
munale 

CIIOINACA CIT-TADII^A 
(II tolefono del PAESE gott» il V. 3 U) 

Le nuove strade 
Il ,(iornalii La Patria del Friuli pub 

blicava ieri un nuovo articolone per 
dimostrare che nell'affare con Roii-ll', 
il Comune ci rimette lire '.iUOOOO (prima 
colonna) la quali diventano poi ana per 
dita di soie lire S7Ill.SOpruolje (txi'za 
colonna) od un guadagno netto por il 
Ro-islli quando avrà vendata ta!t.i !'.iroa 
fabbricabile di lire 261811.50, non un 
cenieaimo di più né di meno! 

Il ragionamento di quel sig. Jnstu3(?) 
è davv.iro aâ a. >im<)no tuttavia tro 
v>amo conveniente rilevare gli errori 
di cifre pensatameute prê i a baie del 
calcolo per giungere alio lire 27111,50, 
mentre non possiamo pi'oprio piti'innt 
torci dì oonfutaro l'altri cifra sbalordi­
tiva mancandoci ogni dato positivo par 
fare quei conti ohe sono di osclusiva 
spettanza del aig. Rosolli a speculazione 
liquidata, eoe quando «gli avrà collo­
cata i léOOO metri quadrati di terreno 
della bcaida Oropplero, 

Il Comnnn obbligando il Koaelli ad 
allargare la strada diagonale ch'egli 
aprirebbe della larghezza di 12 metri 
non potrà p.-otondere di avere gratu.-
tamert» i 000 mq. per la maggioro 
larghezza, ma dovrà pagarli, corno 
dovrà pagare 
l 900 D>q per la maggior larghozzi, ma 

dovrà pagarli, come dovrà 
paguro i 

1000 » por l'area della strada traj 
versale, i 

300 » per t'allargatnonto della Via 
della Rosta ed ì 

17(10 » por l'area del Palazzo dolio 
_P08te. Sono quindi 

3000 mq. che il Comune impone al 
Roselli di cedergli. 

In confronto 11 Comune cedo : 
1114 mq. di striscia che quella tale 

ditta Holvonte od anonima 
domandava di acquistare al 
prozzo di L. 30.-— il che 
importa non L. 37500 (Ja-
stus) ma L 34200; cedo altri 

1300 mq. di fossa urb.'ina ( in parte 
colma a) che Justas vaiola 

L. 10, sono quindi 

I dire, « soltanto chi è io mala Me può 
I asserirò o sostnnofc 11 contririo 

Ed anche la famosa striscia di ter 
reno larga da 4 a 5 metri e rappre-
ssntanta i mq. IU4 X 30 = 33420 
(37500 aritmetica di Justus) vaio fino 
ad un certo punto la mano del Camiiui>, 

Tatti sanno infatti se e L'omo il Co» 
mone possa esercitare qaolto azioni di 
.'lupetto ohe soim tanto frfiqoonti fra 
iiropriotnri confinanti (Coatruz'oiii di 
mut-nglio, eoe) 

La polemica ha portalo alla valuta 
zi.mn dei terreni fabbricabili e si è 
corso molto, forse tropoo, con la Ima-
ginazio<i'.>, facendo di Ud-ne un lembo 
di Milano o di Parigi. 

Pecotlo in verità rhj il Comune 
abbia bisogno «uora da acquistare o 
che pochi «iino inv(>ce i terroni che 
esso ha disponibili. 

Vi anno infatti dei terreni prosso la 
braida Oropplero e che anche Jcstus 
nella sua buona fedo crederà parte di 
quel taoicuo triangolo di fossa non 
colmata a L. IO, i quali In parte sono 
già p.-opnctà della co. de Poppi pngatl 
al Comune a aiiino di nos lini, od in 
parto (oiroa 1000 mq.) Klà impegnati 
al ii-mtista a' preiio di lire una il mq, 
e vi hanno pui i mq. 6600 ohe sa­
rebbero dft.-itiiist> al naoro 'l'oitro. 

2414 mq. i mq ohe il Comune cedo, 
.ricevendo pertanto 

cinque minuti prima della quattro e j che sono : segretario, vice sofirotario o 
Jeanne raggiunse 1» zia sul balcone. I applicato, per l'insorviente e per il 

— Come mai ieri à venuto tardi, ' messo. GII articoli che dovrebbero ri­
guardare gli spazzini e la guardia eono 
rostati nella penna doll'o-itiiiiioro. 

oggi è andato via prima ? — Chiese la 
vecchia, facondo posto alla nipote, 

— Non so, zietta 
li: che cos' ha da qualche tempo, 

che è sempre nelle nuvole! 

Cosi l'orgauico devia n>si?i 
tato e sottoposto di nuovo al 
sioiie consigliare. 

1500 mq. in più l quali per poco che 
valgano, se la fossa urbana 

in parte coimata ha psr Justua un va­
lore di L. \(ìt potraono ossero valutati 
almeno a L. 15 — di conseguenza per 
lo meno 
L. 22,500 e siccome il Cuicunti paga 
» 18,500 sono 

L. 4,000 di utile por il Comuno oltre 
alle 

» 8,000 costo d(?i maraiapiodi od alle 
» l.OOO per la costruzione della 

^maggior area atradalo della 
via diai;onale, il ohe dà un 
totale di 

L. 13.000 di utile- Ma le cifro, come 
in-egna Jnstus possono por 

lare questa somma con l'aggiunta di 
uno zero a 130000 se non di più, noi 
però non giochiamo sull'equivoco. 

E quandi) ci atterremo ai fatti 
avremo sempre un vantaggio indiscu­
tibile per il Comune, 

Questo è quanto a noi preme av­
venga. 

L'argomento dello chiaviche, del­
l'acquedotto, della tubulatura del gas 
oon à serio. 

Justus dimentica poi una cosa osson-
ziuliSHima, e cioò che Roselli può 
aprirò fjuuildo vuole i.-i aua straì-, d' 

a diaous- I quella larghezza ohe più gii convi,in ,̂ 
poichà jjcesuoa legge glielo può impo 1 

La risposta al Smdaoo 
Stamane ò pervenuta ni Sindaco la 

risposta seguente al telegramma ieri 
da caso spedito a Roma ; 

Sindaco - Udine 
< Il cortese omaggio d'augurio ondo 

Ei'a ti ó .1*03» intorprote ó stato gra­
dito dalia noatra Sovrana corno spon-
fanea uiTdrmaz'one dì devoti sentimenti. 
Sua Ma'i'ità vivamente riugrazia. 

Ministro Pansio Vaglia>. 

L'inchiesta della Prefettura 
suirOspitala di S. Daniele 

La delibsrazlonl della Camera di Cons 
La Camera di imnaiglio del nostro 

Tribunale ha deliberato il non Inogo a 
procedere, per inoniatenza di dolo, con 
tro l'Ammlniatraziooo dell'Oapedalo-
Manicomio di San Oaoiele per le irre­
golarità riscontrata. La steaaa delibera­
zione, ma per motivo diverso, fu presa 
por il personale impiegalo nei duo i-
slitatl. 

Scuola Popolare Superiora 
La seoonda lezione del prof Antanlni. 
Malgrado il tempo pessimo, molto 

pubblico accorse ieri sera alla sooooda 
lozione del prof Antonini aulle Cause 
ed origini rìeth nAalattie mentait. 

Come aampre, aaooltatiasimo, l'illu 
stre alienista, parlò delta pelisgra, dolio 
oroditarl-.ìtà, indebolimento del sangue, 
>tlaoo:'Smo, eoo.; aSarmò coma oltt'̂  » 
questo causo le malattie mentali poa-
anno oaaer prodotte da gravi dispiaceri, 
da omoziooi fortissime od altre cause, 
citando lo percentuali per ognuno di 
questi casi. 

Alla fine l'oratore fu vivamente op-
plaudito. 

Smarr imento 
Ieri 8 corr. ò stato perduto uno 

(pillo di brillanti a forma di stella. La 
persona che lo aveiae trovato, portan­
dolo all'ori-fluBria Com'no e Marangoni, 
riceverà nompotonte mancia. 

FRANCESCO ffllNtSINI 
Vedi in !V pagina 

Consiglio Provinciale 
(Seduta dM' 8 geanaio 1906) 

Ieri allo II ant. ai à.riunito 11 Coa-
aiglio Provinciale in seduta straordi­
naria. 

In attesa dell'apertura della seduta, 
notiamo nella sala i noo eletti consi­
glieri avv. Piumonte, Stroilì Taglia 
legna, L. A. Beuedetii, Don tvlarcunl. 

Dichiarata aperta la seduta, alla 
quale assiste il conaigliora delegato 
oav. Vitalba pel Prefetto, il Pfosidente 
conte Pangiera di ZoppOla avverte ohe 

souiarono la loro assenza 
i flonvigllori provinciali ; Pinoi, Mo­

ri sai, .^squlni, Cucavsz, Lsochin, Rota, 
Luzzato (negroiario) Btro, Facili. 

Porco a fungere da segretario viene 
chiamato il sonaigliere più giovane che 
è l'avv. Qino Caporiacco. 

Un saluto 
Il Pro^idcDle quindi porga nn saluta 

ai nuovi eletti, cbo per eSotto dello 
recenti olozioni vengono a completare 
li Contiguo Provinciale. 

Manda puro un salcio di commiato 
ai uolleghi che no sono usciti, afi'or-
mando che dell'opera loro ì consiglieri 
attuali aerberanno sempre grato e ri­
conoscente ricordo, 

lUmmiinta poi la morte del già oonsi-
gliers provinciale cav. Lanfranco Mur. 
gante, patriota fervente, uomo dì 
grande attività, sposa sempre per li 
bene della piccola patria. 

—• Mettiamoci dunque al lavoro — 
cjDclude il conte di ISô ipoia, buon au­
spicando a questa prima sudata nel 
giorno in cui ricorre li natal.zio della 
nostra Augusta Sovrana. 

Prampero propoue, a.ssoc'andasi alle 
parole dell' illuatnssimo preaidente, ohe 
sia spedito, a nomo de) Gonaiglio Pro­
vinciale, un telegramma di felicitazione 
alla Regina Elena. 

Plùteo si associa per la Deputiziooj. 
Prenidente. Senz'altro aarà fatto, 

t presenti 
D'ordine del Presidente, l'avv. Capo-

rircco procedo all'appello nominale dei 
Com-.giieri e risultano rrasenti : 

Agrioolu, Armellini, Attiinis.Maniago, 
Bmautti, Broaadolit, llortolotti, Uaro-
v'oh, Caratti, Gasasela, Cavarzcrani, 
Concari, Corea, Cosaetti, Criatofot', De-
ciaoì, Faoini, Oirolamì, logos, Mar-
cuzzi, Marsil'O, Moraautti, Murerò, Pan­
ciera, l'asquali, Piemonte, Platee, Po 
gelei, Polioreti, Prampero, Pappi, Qao-
rini, Ronier, Rodolfi, Rizzi, Kovigiio, 
Sbuelz, Spezzetti, Stroili Oaniolo,Trento, 
Trin'&o, Stroili-Taglialegna, Benedetti. 

K scrutatori vengono nominai : î ia 
satti, Siroili Taglinlegna e Spezzotti 

Una poetila di Gioaud Carduoct 
neir Istituto Teonloo 

MarcHiii. Esordisco dìonndo che 
sopra un giornale cittadina comparve 
la protosta di un padre di famiglia 
perchè al figlio di questi era stata con­
segnata, per lo studio u commonto, una 
poohia del Carducci che à sconveniente. 

Rammenta inoltro eh» molti giovani 
doli' latitato Tecnico froqaoulauo un 
Kicraatono educativo esistunto in oilià 
0 corti professori *edonc quasi di mal 
occhio questi alunni, li deridono (per 
i loro couviiicimonti roligiuai) in pre-
senza dii compagci di acuo'a, cua>i uhi 
non dovrebbe suocridero. 

Cita casi avvuDUti, rip,)te i richiami 
di tali insognanti tqaali sono f) e con­
clude augurando che la Uoputaziouo, di 

Ìcui qualche monthrc fa parta della 
Commiaaioue scoltiatica d> vigilanza, 

! faccia in mjdo che simili faiti più aon 
\ ai ripetano. 
I Ptateo, Noo ha la possibilità di ri-. 
I spoiidero a quanto capone il consigliere 
\ Don Marcuzzi perchà la sua ioterroga-
I zione pervenne or ora e quindi gli é 
' mancato il tempo dì aboccarsi coi suoi 
I colloghi della deputazione. 
! In quanto alla poesia IdiUo maretn 
' mano del Carducci a cui allude l'm-

terroganto, ricorda che essa figura in 
una Antologia approvata dal Ministero, 
(E anche data per studio agli, aiwmi 

. del Ginnasio N.d. R.) ma è del parere 
ohe nò il Consiglio provinciale uó la 
Deputazione pruvincialo posaano Intorve 
flirti in cose di caractore didattico, 
d'indirizzo uducativo della gioventù. 

; Riguardo alle allnaìoni dei professori 
verso qualche allievo, corno denuncia 

' Don Msrcazzi, alla Deputazione esse 
sono ignoto o quindi l'oratore natta 
può riapondore e perciò ae esso iaaiste, 

, rimandi tu discussione ad altra seduta 
, tramutando lu auainterrugazione in Inter-
' pélianza. 

Marcaiii. Allora ne riparlerà a 
I prima ocoa.iiìooa. 

Plaleu. Sta bene. Concreti i fatti — 
' dice rivolto a don Marouzzi — perohò 
: r interrogaziono ò alquanta vaga, quindi 
; la Deputazione studierà e risponderà 

in merito. 
• I nuovi oonslgllerl 
t' Caponacco^ segretario della Deputa­

zione, leggo la relaziono riguardante la 
nomina avvenuta nel 1905 dei nuovi 
conaigliorl provinciali in aoaticuzloue 
,li rinunciatari o rn,/rci, vaio n dire; 
Plomontc, Stroili • T-'niì'i't7: 'E, Zatti, 
Ceconi, Caponaiio, logim. 
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LA NOIHINA 
del Preiidente della Deputazione 
Of!(?otto 

3. Nomina dol Praaidonto della Deputa-
aiono provinoialo poi ouadriannio 1005.908, 
1907.009, ,3 

Vengono diatpibolte le lohedo per 
tale nomina, e. si otl 'ono !1 spgnfnte 
r isol ia to : 

Votanti 48 flenief ottiene Yoti 4 1 , 
eohediv blasohè 4, 

K' proolamato elatta Kénier. (Ap­
plausi). 

Presidente. E ' lieto di qaoala nuova 
diraostrariooe di stima «arso l 'egregio 
oollega, olle i n a l a presidènte della j )e-
patai ! ioBe. l | ( r |vpStàl8?l la 'a»l» 'iStóipiPe 
prova dl%ft(TitJÌ!<t:di «alo fe rà iasn te 
snimirabìii; :;•:.,?;.•" i;.S" v,'> ;̂.-.0'•:•/ 

Benìer riograBla vivamente, r laor-
dando però olia 1 doveri olia questa on-
rìoa porla saoo non gono poohi e aóa 
tono ieggarì . 

Bgli Canada nella ooiiaboratiane' de i 
oollegtil delia Oepotaziona verso i'qaaU 
sente la più r iva grat i tadloa avendo 
trovato io essi più ohe de! soileghi, dei 
veri amlol.;: :,;. ,. ., .' > 

Diohiara ohe UÓB transigerli obi «Boi 
prinoipt sempre professati don t ran-
o h e u a e nql r iprendere | 1 suo poato 
afferma ohe iioa avrà di mira ohe 11 
bona del noiitro amato Frialii (vivi ap~ 
plausi) 

Platea. A. nome della depatasion» di­
ohiara di esser iiatitsimo della dimostra-
zions sinoara di stima r ipor ta ta dal l 'e­
gregio Bvv, Renier 6 rìoorda ohe nel 
tempo oh'aglV^n assente dal. pósto di. 
Pres idente , «eiiàbrataa Ini ed ai eolie-
ghi ohe qaalahe ooia di organico man-

= aas««;:papoì6 Hpote d 'esier lieto di a-
vario di nuovo a oapo dolla Deptttajìonò. 

Benier ttaovamente ringrasla. 

Homine 
Oggetto 
3, t Nòmina,: di: tin mémblco: aapplanta 

della Giuttià provinciàlo amminiatrati™ pel 
quadriennio 1908-908 in .soatitnzioae dol 

, oav. dottor rèdori((p BaUihi :oha non to 
flooettata la carioa. 

Votanti 44. Zoratti iag, Lodovico r i ­
porta voti 25 . Pirona dott. Vananslo 
voti 18, Casasola avv.VinoeniSiJ io t i 1, 
(ohada bianoba 2. 

Blatta r ing , Zoratti Lodovioo a mem­
bro snpplente della Qioata Provinoiala 
Amministrativa, 

Oggetto 
i . Nomina di tro motntiri del' Consiglio 

direttivo del Collegio di Toppo-Wassermann. 
Votanti 4 3 . Vongono rieletti a mem­

bri del Còosigtio direttivo dal Collegio 
di Toppo-Wassermann ; Antonini con 
voti 36) Lavi (39) Ronohi (3B), T r e 
aohede biànahe, dné portano il noma 
dell 'avv. Schiavi L. C. 

Oimissioni 
Oggetto. 
B. Bimiasioni del prof. Vincenzo Man­

zini della oarioa di Consigliere proriaoiale. 
Presidente avver te ohe noli'afijioDdioe 

all 'ordine d?l giorno «ono; porii regi­
s t ra te le dimissióni del oav. Marsilio é 
dott, Zatti , perciò prega il Consiglio a 
proottnaiarsl sopra tu t te e tr{i queste 
dimissionii - • :-:. 

Segretario legge la letiorà ;82 Ot-
tobra 1905 eolia quale il prof, Vin-
oenao Manzini rassegna le ano dtmis-
sioai dalla oarioa di aonslgliere pt<)-
.vinoiale., . ^ 

; Presidenle: Éa neSsnno domanda 1% 
parola sulle dimissioni del consigliare 
Ma t t in i , matto ai voti por la relat iva 
aooattasione. 

Nesssno fiata,., e peroiò il Consiglio 
' aooòttà tale dimissiona. ' -

La rinanqia dal dott. Zatti 

Cuporiacco legge quindi la le t tera 
1 gennaio 19U8 con cui il dott. Euge­
nio Zatti eletto consigliera proviocialo 
a Maniago Spilimtiergo, presonta le sua 
dimissioni da tale oarioa. {Fu puH'l'oata 
anche nel « f ucse € N d. R ) 

Plàteò avverta ohe sncoessivamente 
alla le t tera in parola, è giunto alta 
BepntaziOaa nn ricorso di, molti elettori 
di qael dis tret to contro l 'elezione del-
dott, Zatti, parohè — dice tale ricorso 
- .^;ir ;n,iòvo eletto sarebbe Inoompati . 
bua alla oarioa, essendo nffioiale sani, 
tarlo in uno dei Comuni dal distretto 
stesso. 

i Pfbpona qniodi la sospisaaiva, pe rchè 
prima si dovrd discutere 11 ricorso — 
giunta il giorno 6 corrente — poi la 
rlnanoia Zatt i . 

Il Consiglio approva la sospensiva. 
E si viene alla 

riflunoia dal osv- Marsilio 
da membro del Comitato Fores ta le pel 
biennio 1906-1907, il quale addnoe motivi 
di famiglia per non r iaccet tare la oa­
rioa. 

Platea r i leva la preziosa opera pre­
stata dal oav. Marsitii] in' det to Comi­
tato e lo squisito pensiero del r ioan-
alatario di |dd i ta ra quale suo gèooessoro 
r i ng , flòrtani, 

Vitalba r icorda che par sei anni oon-
aecativi ebbe campò di a p p r e m r e Vo-
pera del oav. Marsilio, quindi a nome 
del Oovarno esprime il dispiacere di 
perdere un membro di tanto valore nel 
Comitato Foresta le , e manda na oordiale 
s a l a t a ed una grazi,» al rina'Boislarìo. 

S j).isHa alta votazione e eon voti 39 

rie'ici! ali>it!i ni'jmbro dei Cumitato Fo-
restalf! l'ini;. Gortani, 

Senza alcuna dliautsiona 

vengono approvati gli oggetti 
0. Comunica'/.iona di deliberazione d'ur­

genza oolla quala fu peroieseosal Comune 
di S, Maria la fconga di eollooate duo 
tubi di Boaiioo attravorao la strada pro­
vinciale Ddine-Palmanova. 

7. Oomunioazione dì deliberazione d'ur-

f onzft oolla quale (u autorizzita la veadila 
i due palolii del Tèiifro Sooialò di Odine 

di ragione del Legato di Toppo-WaSier. 
mann. 

8. Comnnioaziono di tre. deliberazioni 
d'urgenza colla quali tiiroiio praticati atomi 
da una categoria all'altra del bilancio pro-
yinoiale 190B. 

0, Cfomuniòazioni di oinqHO delifórazioni 
d'ùrgoiiza colla, qnall furono! approvati mi­
mare cinque capitolati d'appmio per ma­
nutenzioni stradali, 

10, Oomunioazionì di duo deliberazioni 
d'urgenza oolle quali furono vondut! diiè 
ritagli della strada provinciale Pordenone 
ManiagOt 

Qttesl'ultitùtì è approvato con titì» 
oorrezlone ("lipendenta da e r ro re di 
stampa nella relaziona) r i l e ra ta dal 
consigliera Oaiasola. 

Una causa in Cassazione 
Oggetto 
11, Oomunioazione di deliberazione d'ur­

genza colla quale fu stabilito di difendersi 
anche nel giudìzio promosso avanti la OaS-
SBZÌono dì fironzo dai FatebenafratoUi circa 
la proprioti dell' isola di S, Sorvolo in 
Vonezia. 

Srosadola non ritiene oéeassario l'in­
tervento della Depntazionn sella causa 
d'appello dayaoti alla Cassazione di 
Firenze 0 perciò voterà oontrO. 

Platea risponda che è stato necea-
iarloli stabilire questa pratica perolià 
l'avvocato Leone cumm Franco è pa-
trooinatore di cinque Provinoio dal 
Veneto, tra biii quella di Udina. 

L'ordine dei giorno à approvato, 
meno sai consiglieri e oioà Marctizz), 
Brosadois, Tr ìnko, Casasola, Stroili-Ta-
glialegoa e Piemonte . 

Consorzi antlniosserioi 
Presidente propone oha l 'oggetto 
13. Proposta dei Consiglieri provinoiall 

Peoile prof. oomm. Domeaioo e Panciera 
di Zoppala 00. dott, uff, Camillo per l 'ap-
plioazioue della legge 6 giugno 1001 n. 8.55 
sull* istituzione del consorzi antilillossarioi 
nella Provinola di Udine 
«la rimandalo ad altra sodata od il 
Cons'glio approva 

Opere di difesa eontro il Fella 
a ChiusaloMe e Raooolana 

Si passa all'oggetto 
13. Parere sulla domanda dei Oomoni 

di Ohiusatorte e Kaooolana por olassifioa 
in terza oategotla delle, opei», di difesa 
contro il Iel la . 

Aizzi oat). Guglielmo domanda la 
parola per dichiararo che: i Gòmaoi di 
Chittsatorta e Raooolana r imasero scon­
certati dalla oonoluaioni alla quali è ve-
nuto_.l'U£fioio Teooioo, provinciale. 

.CSìRsatorta 0 Doglia possono ocoon-
tentn^si,Selle daoisioni presa, ,aoa cosi 
Racoolanà, la quale è stata propria 
abbandoiiatSV 

Chi vede; la situazione di quest 'ultimo 
paese in te t ìpi di, piena liòn può'SnOn 
r i tenere necessaria' un' opera di difesa 
contro la veemenza del Sume Fel la , il 
quale ebbe,ad a l lagare l 'intero paese. 

L' oratbr»-,ossépva ohe la samni.a r l -
tiUìo»t%goftò. tórte 0 siccome li Comurie 
dir-SaótiOlMna versa In pooo;,florlde,òon; 
dizioni, bisogna ohe la Deputazione lo 
alat i . 

Chiude raccomandando vivamente ohe, 
Haccoiana venga esaudita nei suoi la 
gittimi e giustificati' motivi, 

Roviglio, relatore, osserva olie l'Uf-
floio Teooioo di oui la Deputazione gode 
piena fiducia si è occupato con diligenza 
di queste opere di difesa contro 1 pe­
ricoli del Feila' denunciati dal Comuni 
ricorrenti, ha fatto dal soprniuoghi a i 
lavori ohe ha ritenuti indispensabili li 
ha aonoretati ad aianoati nel suo ma-
moriale. 

P e r quanto il consigliera Hizii, r i ­
tenga necessari anehe gli altr i , la De-
patazlone non può di'oampare dallo cou-
closioni a cui è venuto l'Ufficio Tecnico 
e perciò ha accolto le sua conclusioni. 

Almeno per ora, non si può lare di 
più a perciò l'ordine del giorno dove 
rimanere Immutati), 

Rimi oonsenle con quanto espone 
il relatore ing. Roviglio ma afferma 
ohe l'Officio Tecnico a v r i fatto il p ro ­
prio sopra luogo in tempi In cai il 
Fella era • in magra » cosa ben di­
versa dallo epoche di piena. 
Bisognerebbe osservare in quei giorni in 
quala bruttissima situazione si trova II 
povero paosQ di Raccolana. . . è una 
cosa oha impressiona grandemente, 

naviglio. Se il Ministero dei La­
vori Pobblici non avrà difficoltà ad 
aocogliera le proposte del Comune di 
Raccolana, niente di meglio, ma la De­
putazione non può modlfloare lo ooq-
cloaionl deU'Dtfioio Tecnico, 

Agricola, Rilava ohe quest'uffioio 
non ha riconosciuto la necessità di a 
seguire il lavora al N. 8 e a loè : 

« Costruzione di un tratto di metri SO 
di argine muralo a metri 55 piiì a valle 
del ponte iu legno sul Reolaniz a difesa 
dell'abitato'dì Baocolana 0 torroni adìaQontì 
lungo la dèstra del Roolaniz per L. 10.400. 

I H " ' r(! ,,(?!• l i , . , c„ j ,o ,o r t qiiin l u o g h i , 
- aq i . i i i ' o a-i'O - i - u b b ' noc!i',-arii). 

Uìizi. So i ll'.,'UMZ'ono ntij) acoettn 
di inoludnre almeno il lavoro al N, 6 
propone la sosponsira. 

2Jrola(ioJ« si associa a Ritti 0 pro­
pone analogo emaBdamanto all 'ordina 
del giorno aloè ohe vi sia incluso il 
lavoro di ilìfusa al N. 6, 

Deoiani. Voterà per Ig sospeosiva 
propósta dal onllnga liizxit CoiÉt- questi 

'ben osservava, l'Offiofò THonioolia la t to 
Il sopraluógo i8,tempi ii magr-a ma il 
»oo responso è tìdàtràddetto da parsone 
t ntorevoli, ohe vivono nei 'ooghi. Quindi 
ni r i torni sopra a qutlio coooluaioai e 
si veda se lìÒn è il caso di accettare 
le domaiide.del Comuni, por la a l t re 
opere di difèi», ritonuta iudispensabili^ 

B r o s a ^ f a ripicchia in questo senso, 
il Presidente matta ai voti la sospen­
siva .(ritirata i» Miìjii a mantenuta da 

Heoiani) ma essa raoooglie i 5 tot . i a -
voravoli a 24 contrari . 

: Peroiò ò r a s p i a t a , ; , 
Si pini) "In votazione l'ordino 'del 

giorno ooll'eBeDdamonto Brosadota, ma 
non raoóoglie ohe 10 voti favorevoli. 

Quindi ) l 'ordine, del giorno proposto 
dalla Deputazione è approvato a mag­
gioranza. 

Altri (averi a Degna 
Oggetto 

14. Parerò sulla domanda del Comune 
dì Degna per olasailloa in torza categoria 
delle opere di difesa a destra e a sinistra 
del Iel la e dì rinsaldamonto del torrente 
Degna. 

Risa, Come si accontenta Chiusafor. 
(e, cosi dovrà fare Dogna e perciò aonza 
a l t re Osservazioni l 'ordine ^el giorno è 
approvato. 

Contribuite per là Scuoia di Pozzuelo 
! E d eoapcl all'ultimo oggetto 
: 15. Sul contributo per 11 mantenimento 

della R, Scuola pratica di Agricoltura di 
[ Pezzuole. . 

Casasóld. Si astiene dal voto perchè 
egli fa parte dalla Commissione di vi­
gilanza della.Ssnola Agrar ia di Po;zuolo, 

Renier ohe pur fa parta di quella 
Commissiona darà il voto favorevole 
perobè mie gli sembra che vi lia iooom-

' patibilità 
Questiono di modi) dtjpansare!, . , , . , 
Senza a l t re disouBSvonr l'ordine dei 

giorno è approirato. 

i %>>l~~iieU< t n r a u t l c t d i o 
d i ' V p i c e s i m a 

Narrammo ieri diffoaameute il delitto 
compiuto da certa Oobessl Anna di Ara 
CTrlcesimo) ohe in un momanto di esal­
tazione mentale (sembra nha si t rat t i 
di una pellagrosa) soffooò un suo bam­
bino dì 16 mel f fra 1 guanciali ed ora 

^ aggiungiamo che ieri stesso il Qiudice 
istruttore nob, Contin ai è recato sul 
luogo col Cancelliere Locateiii par ini-

I ziare l ' istruttoria. 
La 0obe88i, d ' o r d i n e del Gindioe, 

venne arrestata e t radot ta nella, nostre 
Carceri giudiziarie. 

Calaidoscopio 
Si'oaiomasticf» 

Oggi 9 gennaio, San Geaunzio. 

Gli austriaol a Udine 
. , 9 gennaio 1798. — Dopo il trat-
Ìiito,di Campoformido era da aspet tarsi! 

(Sliìiauslriaoi occuparono Odino il 9,. 
•gennaio-'Ì598:';f'f;i ;v:".,„-^.,.;t,.,., .-.•,^ •' "• 

P e r taluno potò,a,\>MÌo'piJ|)l*Bribili gli 
aostrisoi a franaesi cosi ohe aer ta Cic-
ooni di Viti) d'Asio nel suo Catapan 
riassùnto in recente pubblicazione (Ri- ' 
cordo 18 19 ottobre 1905 pag. 37) 
scrinava : 

« Adi 9 gennaio 1798, giunsero gli 
« austriaci a prender possesso io Udone 
« da dove dovettero slogiar le canaglie 
« d e i , francesi, 0 furono accolti con 
«chnsolaziona:,.» : • , 

Corso odiaiao Me Monete 
Corono f 0 4 . 4 & { Napoleoni S O . — 
Marchi f B a . » » i Sterline S 5 . 0 5 
Bubli - a . » |Lei » 8 . « 5 
iimiiliwiimllMIillitiiliiIslaiiiwwiimiiiililwiiiiii' imi iiii 

GiuSKPi'K (GIUSTI, d i r e t t o re p ropr ie ta r io . 
Q-iovANNi O L I V A g e r o u t e responsab i le 

Ringraziamonto 
A tutti quei pietosi che per la morto 

della buona Maria si unirono al nostro 
dolore e Le tributarono affettuose ono­
ranze di fiori e lacrime di vivo rim­
pianto, porgo con l 'animo Commosso i •' 
più protondi ringraziamenti, Orazle a ; 
mio nome, grazie a noma dei miei pò- . 
veri figli, a nome del parenti tutt i , 

Udine, 8 aonnaio 1006, ' 

Giusto Venier. 

La famiglia P ie t ro Da Rea, annuncia 
con profondo dolore la morte dì 

Caterina Fardin Da Ros 
d'anni 77 

avvenuta ieri aera alla ore 23 
Udina, 9 gennaio 1908, 

I funerali avranno luogo domani alla 
ore 10,30 ant. partendo dalla casa sita 
in Viale Venezia N. 20, 

[Qil 
Quelli che prendono le Pillole P!nl( 

s t n n n o b e i i e j 
L'infanziit fa preve'iera l*aoaio mxae 

il mattino fa prevedere la giornata. Un'ni. 
jfaoidtS malatioola non prepara mai ,Bna 
ben robusta età malora. I bimbi felici 
SODO sempre dei bimbi che stanno bene. 
Quelli ahe sono di cattivo ìtmoro 0 ma-
lineanioi hanno un motivo per esserlo, 
Sóffroiió. Non oiaàò lainoalar,8l i ! S a n 
•anno lame tarsi . I paranti debbono 
iinnquB sorvegiìaro ed «gire ai minimo 
sintomo di pallidezza, tristezza, manoan-
zà.di appetito, i r ragolsr i là naii ' inteatino. 

; ,:tlBa ca r a coCallante da far seguire ai 
banàliini sono le Pillole Pliik impiè|Btà 
a|i» diise apfii'npiiii.ia al l 'e tà . Laj.PiUole 
Plnk purifloaiia ed arricohleconà il saa-
goe povero e imparo ereditato dal barn-
hlnu od acquisito. Se il sangue diventa 
puro il bambino ne t r a r r à profitto ad 
avrà una crescenza normale; se II san 

f ina rimane imparo, ògH res t a i à magro 
Itio, sofféroate. 

La eom della Pillole P iak fu molto 
favorevole al bambino Cesarìno C^nsaga, 
Soo padre,. Signor Mioheie> Cònsagji 
Commesso dal Cav. Saverio dà Bellis, 
Via Larga, 36 Castellana, scrive: 

Il bambino Oesaririb'Coàsdgix^ " 
t Da qualche tempo mio figlio depe­

riva visibilmente,. Non mangiava 'quasi 
qiù e lì poco cibo ch'egli prendeva non 
poteva digerirlo. Era ai debole che le 
gambe non lo rag(i;avapo. Era pallido 0 
aob giocava più, Totii qunì sintomi mi 
preoooopavano seriamente. H i preso pa-
re'cahi rimedi, ma inutilmente. Convinto 
dcll'ofiioaoijia delle Pillole Pink dalle 
Bumeroìiéignarig'oni pubblioate nei gior 
naii, ho fatto prendere a .mio figlio le 
lo Pillnle f ink . Tre scalo'e bmtat-òno' 
per ridargli un» salute per [ella. Ora ha 
buona cera, ha nuovamente appetito; ha 
ripreso le forze o d o BÌi.sgro coma tutti 
i ragiìzzi ohe sfanno :bene. * 

La cura delle .Pilloie ,Rink è buona 
per tut ta I9 persone afflefolitc, qualsiasi 
la loro età Sviluppano l'appetito, favo, 
riscooo le digestioni, dsnno uno stomaco 
buono, danno forza. Affrettano le con­
valescenze 0 fanno sparire lo stato di 
anemia conseguenza delle malattie. Fa­
voriscono le funzioni degli organi secre­
tori e producono altresì il miglior effetto 
contro le affezioni della pelle e i do 
lori renmiKioi. Mercè la loro az'one 
potente sui.siatdto» nervoso, esse gueri-
soono la nevrastenia su tutte le suo forme,, 
le emicranis nervose, le nevralgie Sono' 
in vendita In tutto le farmaoio e al de 
posito A Merenda, Via S. Girolamo 6, 
Milano, L. 3,50 la soatola, L, 18 le 8 
scatole'; franco. Un medico addetto alla 
casa risponde gratis a tutte le domande 
di consulto, j - •' 

/icqiia Naturale 
Dt 

la migliore e più efaliomica 

Concessionario por l ' I t a l i a ì 

A . V. B A D I I O . D ^ e . 
Rappresentante generila Clii 
ANGELO FABRIS e C.» 3 UOINE 

W 0 L L E N 
TidH 

UNICA SEDE D'I t i l lA 
mni^AiVO - Via Vitt01;iij S3-A' 

I Chiedere ricco oampionaricjf delle 
ULTIME NOVITÀ S f 0 F F E 

per uomo 0 signora 
ìAatnniio-Iii irenio 19ÓÀ-1906 

Spedisco ^ F a t i l i 0 f r s i i c o nel j 
Regno 80 iriahiestai con cartolina 
postale. 

l?endita dirolÈii ai privati a prazai 
I rea l i cU fabbrica. 

Oreiioeria — Orologarla ^lArgsntsria 

CiTTINI RICdÀRDO 
Via Baolo Oanclaoi, 7 . * TlDIirB 

HDflfitebli. tif Ini in j i o i a a metallo 
Inóisloni su qualunquajìnÀtallo 

Staiids i^mU Ma Scatola iipJigraSoa faii 
da Lire 1.85 a LiréXSO. 

., ,.j::sr.-'V3,.^3a..e!satoxl 
ausano ea'aalìsóéftdii'^brta-fimbri; sngelli 
por peralaooa, iuohioatti per.jimbri e bìan-
oheria, ouapìuetti jdî  qualunqii^ .grandezza. 

c o n siei t i m l i r l p e r '!<2lre S .SO 

Deposito degli Hologi 
K a n s a s , Omega, Uoakopp^pme Tréirm 

Prezzi d'impessiiiile colÌorrenza 

,~mBIUMENTO BACiOiCO "" 
DoUor V. C O S I Ì N T I N Ì 

In VITTORIO V E N I T O 

hsààn m medaglia d'aio a i l ^ o n n ì 
di Padova e di lJdiii||i903 

1.0 ìnoròoio cellulare ijianó^giaUo giap­
ponese. : '; f:̂  

1.0 inorooie cellulare bian^l | ia l lo sferico 
Obìnese. ' ' l'Sj 

Bìgìallo-Oro cellulare sterlài: 
Poligiallo speciale oellularé»-; 
I Signori 00. Iratelli DB, BEANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in U-
, dine le oomraissìonì. 

4PI?O£I to Chiiittifli 1 
« per le MALATTIE INfÈRNE * 
'f e NERVOSE.;! fi 
ì Visite dalle 13 alle 14 - HercaliinoTO, M. 4 1 

O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O O Q i O O O O 

g Farmacìa Chimica FrWaz 
O condotta dal Dott. GUIDO C 0 S 8 E T T I I i | v 
Q SPECIillriHlZMlIed'ISTM 
Q Pfisii CMi'ygiiìi 

Qssigeao elettiolìttico 
mMPltìS rilQNTO 

' A Pmdotti delle risoniate Case-
^ MEUK-KWQLOH 0 B . i y s n -

Q laiaaoiii ipedermieiie steriliizate 

Speciaiìtà proprie di sonna UScaoia 
rivccfomandute lìullo Autorità Hefictie 

lascivia ài Gliiiiar^SGiroppil lodo-
tanriicb - Sciroppo iodoiFbsfo-
tannico - Soiroppo di b l ó M a t i -
Emulsiona Olio Melimi]- SaìipeH'aGpa Q 
artiflfliala ifll Tettnoèifl. 5 

S Faisbricai Acque Gazose e Seltx. -àii ^ 

OCiOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOdOOOO 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle giovani madri, 

il più efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

•naoliè come qaea» disgaatoad 4 emioUliàim li palow' . "f'ff"'"' 

Bottiglia jranils t . 4 • piooola L 2,26 ; per posta L, 4,60 e 2,85. ;[ 

A ricliiesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oiiya da tavola e cii'cina. 
Produttori: T». SAglSO o l i - K G l . 1 . O N E : t ì ì t . I A . 

UKite le Insuperabili Dai farmaoisti, droghieri l>SB la soatola. Assaggio gratis, a ohi la richiede ogn cartolina dopp 

Cenlpo (iiaisfbi di Slomacio, 
Fenato, Intantlnii Alito oat-

ia. t iwo, Jbiemlai Nenpastenia. 

Originai Fernet Company 
(Anotiiraa) 

Capitale 800.000 inter. versato 



F R A N C E S C O MI^ISIÌVI 
' • — — UDINE — — 

Laboratorio Chimico - Farmaceitico - bdostrialt 
I iWIIIWMWBWMIIIIWlIMMMllIWiW—lillll—Milli 

CONCESSIONÀRIO ESCLUSIVO per la vendita in tutta la Provineia di ODINE del 

Caglio liquido e in polvere colorante per Burro e Formaggio 
della Casa C. FABRE e C. di Parigi, — Massima onorificenza all'Esposizione Hi IJfliue 1903 — Gran Prix all'Esposizione di Saint Lua 15 

Queste qualità di Caglio e Colorante sono usate da vari anni dando costanti e ottimi risultati nelle migliori LATTERIE della Provincia. .' 
richiesta si spediscono campioni. CONDIZIONI SPECIALI a favore di tutte le LATTERIE. 

ili] 

PANELLI di Lino e Sesame-Cocco in polvere e in formelle. 
Sàngue^melassa per bovini e equini - ottimo ricostituente e ingrassante 

r M m MJLMN A - Sostituisce con sicuro esito il latte da somministrare ai vitelli. 

npéiimuià par veterinaria Berliucr. rcstitutious fluid. PoIvcH antimicrobe pei polli -
Polveri ricostituenti per la tosse - Preparai pel rumine- Vescicatori ecc. 

Oeposilo assortito di Cera lavorata in Candele 
con la specialità di Ceri Pasquali iSnamente miniati e arti-slicameatc decorati. 

Incenso Gomma Mirra - Storace. 
PREPARATI SPECIALI per la pulitura dei metalli Ranno liquido - Pomate » Saponi per «etri e metalli eec. 

Emporio di Medicinali semplici - Specialità medicinali nazionali 
ed eMeri - Acque minerali - Articoli ortopedici - Tessuti in gomma 
dellej primarie Fabbriche Francesi e Germaniche. 

PRODOTTI CHIMICI. 
GOMMA LAVORATA in tubi, lastre ed altro. AMIANTO in Cartoni - Corda - Filo e Guarniaioni; 

Droghe naturali e in polvere purissime garantite con analisi 

<«-4 Premiata fabbrica Liquori e Conserve if^ 
e per la stagione si raccomandano le conosciutissime specialità C A F F È ML RHUM e P U N C H I N Q L E 8 E . 
Preraiata macinazione a forza idraulica di colori ad olio in tutte le tinte. 

FABBRICA D[ VERNJCI per le varie industrie ed arti. 
DEPOSITO esclusivo del rinomato smalto a colori RIPOLIN con assortimento di VERNICI INGLESI, FRANCESI, TEDESCHE, eco. ecc. 

ColOFÌ in taM : Tele - Cavalletti - Seatole eolofi eompl. - Yepsieì speeiali ed altro per. belle arti. 

Fotografia: Lastre, Carle, Bagni preparati - Prodotti chimici purissimi 
Apparecchi Goerz - Koeak - Kosmos - Murer ecc. 

Bacinelle - Cavalletti - Lampade - Torchietti « Lavalastre ecc. ecc. 

Pirografia - Fotomìniatura - Plastica - i^asteilo - Assopiimanto di »i43oon fini. 

SFEOE^LITÀ OHE SI EACGOMANDAMO 
Ferro-China e Ferro-China llabarbaro ottimi ricostituenti del sangue 

Emulsione d'Olio fegato di Merluzzo agli ipofosfìti 
Olio fegato dà Merluzzo - Sciroppo di ibsl'olatato dì (^alce e Ferro 

Sciroppo agii ipofosfìti - Pastiglie Gommose di Codeina 
Capsule ed Acqua di Catrame Minisini. 

HHHWi 


